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Cbsslnca: Al Presidente della Giunta

III regionale della Campania

Intenogazione a risposta scritta

Oggetto: mancato aggiornamento del boflettino Arpac dei pollini
aerodispersi e violazione del digs 33/13.

La sottoscritta Cons. regionale, Maria Muscarà, ai sensi dell’articolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) dal 4 al 10 aprile si celebra la c.d. “settimana mondiale delle allergie”;

b) in particolare, è stato scelto questo lasso di tempo perché si registra il

maggior picco della diffusione di pollini, fattore scatenante di allergie;

considerato che:

a) 1’ Agenzia regionale protezione ambientale Campania (Arpac) è un Ente

strumentale (Iella Regione Campania, previsto dalla legge n. 61 del 1994, e

istituita con legge regionale n. 10 dcl 1998. creata per lo sviluppo di attività

di monitoraggio, prevenzione e controllo orientate a tutelare la qualità del

territorio e per favorire il superamento delle molteplici criticità ambientali

della Campania:

bi in particolare la Regione Campania ha affidato all’Arpac le attività

istituzionali che comprendono la vigilanza e il controllo del rispetto delle

normative vigenti, il supporto tecnico-scientifico agli Enti locali, l’erogazione

di prestazioni analitiche cli rilievo sia ambientale che sanitario, la

realizzazione (li Un sistema informativo ambientale, e inoltre compiti di

ricerca e infonnazione;

ritenuto che:

a) il d.lgs 14 marzo 2013 n.33 ha definito gli obblighi di trasparenza
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e le
modalità per la sua realizzazione;
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b) in particolare la trasparenza è intesa, nel suddetto decreto, quale

accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività

delle pubbliche amministrazioni allo scopo di favorire forme di diffusione di

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle

risorse pubbliche;

c) per il perseguimento ditale finalità, negli artt 11 e ss. del suddetto decreto

sono definiti gli obblighi che incombono in capo alle amministrazioni;

d) l’art 11, co.2, lett. a), nel definire l’ambito soggettivo di applicazione del

decreto, prevede che esso si applichi anche agli enti di diritto pubblico non

territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti,

vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico,

ovvero i cui amministratori siano da questi nominati;

e) dunque I’Arpac rientra nell’ambito applicativo del d.Igs 33/13 ed è tenuta a

conformarsi alle disposizioni ivi contenute;

I) in particolare l’art. 9 impone, ai 11ml della piena accessibilità delle

informazioni pubblicate, di collocare nella home page del siti istituzionali

un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”, al cui

interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai

sensi della normativa vigente;

rilevato che:

a) nel sito internet istituzionale dell’Arpac non sono contenute tutte le

indicazioni richieste nel decreto legislativo de quo. Dunque, non contiene

l’indicazione di cui all’art.40, co,2 del d.Igs. 33/2013, ossia “le

ammrnistrazioni di cui all’cut2, co. 1, lettera h,), del ci. lgs ti 195 del 2005.

pubblicano, SUL propri siti istituzionali e in conformità a quanto previsto dal

presente decreto. le informazioni ambientali di cui all’art2, co. 1. lettera ci).

del cLlgs 19 agosto 2005, ,i.195, che delengono rnjìrii delle proprie attività

istituzionali”;

b) quanto detto vien palesato anche da quanto rportato, sempre sul sito web

in o,geLto, nella sezione dedicata al bollettino dei pollim acrodispersi, ove si

legge: “il bollettino viene emesso il mercoledì di ogni settimana e npoita i

dati medi di concentrazione espressi come pollini per metro cubo di oqni

giorno della settimana precedente relativi alle stazioni di campionamento”;

e) in particolare il bollettino dei pollini aerodispersi dell’Arpac, redatto sulla

base dei rilevamenti delle sei stazioni ubicate a Benevento, Caserta, Castel

Volturno, Napoli, Portici e Policastro è fermo al 12 aprile 2015. S’aggiunga

che i dati di concentrazione della stazione di Napoli (Na3) non sono
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pervenuti come si vede anche esplicitamente dal sito web, ove c’è la scritta

Tutto ciò premesso, considerato, ritenuto e rilevato

interroga la Giunta regionale al fine di sapere:

1. quali siano le ragioni del ritardo nell’erogazione delle informazioni in
oggetto;

2. se ritenga che siano stati violati gli obblighi previsti dal d.Igs 33/2013 e gli
eventuali provvedimenti da intraprendere in tal senso:

3. se i dati successivi alla data del 12 aprile del 2015 siano stati oggetto di
rilevamento e per quali motivi non risultino pubblicati sul sito web
dell’Arpac;

4. se è stato verificato, ad oggi, il corretto funzionamento delle sei stazioni in
oggetto:

5. di chi sia la responsabilità del mancato funzionamento della sezione dello
spettro pollinico sul sito web dell’Arpac.

scarà
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